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/ / Campidoglio spiega in un libro dove, come e perché si spendono 1.090 lire al giorno per cittadino 

conti in tasca al Comune 
Il Comune si fa i conti in lasca e se li fa pubblicamente: 
proprio ieri, in una conferenza stampa gli amministratori 
hanno presentato un libretto che tra qualche giorno sarà 
distribuito alle circoscrizioni e che è costato molto lavoro 
all'assessore Vetere e ai tecnici dell'assessorato al bilancio. 
u Vogliamo far capire a lutti — ha detto il sindaco Giulio 
Carlo Argan — quanti soldi entrano e quanti quattrini 
escono, come dove e perché vengono spesi ». Un metodo del 
tutto nuovo per Roma e anche per il resto del Paese (pensate 
che i conti del bilancio statale in passato li conosceva soltanto 
il ragioniere generale dello Stato e poco persino il ministro 
competente), che serve a sfatare per sempre In visione del 
Campidoglio com una oscura e inavvicinabile >< macchina 
mangiasoldi ». Nulla più di oscuro, tutto chiarissimo: con 
un po' di pazienza e di applicazione chiunque potrà sapere 
che il Comune spende 1.090 lire ogni giorno per ciascun 
abitante; potrà sapere quanto costa a tutti mandare avanti 
i trasporti pubblici, la nettezza urbana, quanto si spende 
per fornire acqua e luce, quanto per il personale o la scuola, 
persino i costi del Giardino zoologico. 

L'altra sera — ha detto il sindaco — abbiamo presentato 
il bilancio consuntivo degli anni '76 e '77. Son tutti fatti 
nuovissimi che mostrano la precisione e la puntualità con 
cui si muove il Comune. Una puntualità che noi vorremmo 
anche dal governo che coi suoi ritardi ci ha fatto perdere 

5 miliardi, l'equivalente, per fare un esempio, del costo di 
una scuola ». 
Ma, e io hanno ribadito l'assessore al bilancio Velere e il 
vicesindaco Benzoni, render pubblico il bilancio, far cono­
scere anche i piani di spesa per il futuro e i programmi 
di investimenti significa anche dare a tutti i cittadini la 
possibilità di capire, di giudicare, anche di intervenire, criti­
care, fare proposte. In una parola cresce anche per questa 
strada la partecipazione. Questa è ancora più essenziale — ha 
aggiunto Vetere — da quando l'intero sistema finanziario 
dei Comuni ha subito un radicale cambiamento. Non è più 
il tempo dei passivi crescenti, dei buchi sempre più grandi, 
ora ai Comuni si chiede massiria responsabilizzazione. E ciò 
impone la riorganizzazione della macchina capitolina, un 
modo diverso e più serio di spandere. Questo vuol dire che 
i servizi costeranno di più? E' stato chiesto. La risposta 
è semplice, ha replicato Pala, j buchi di bilancio prima 
venivano coperti col prelievo fiscale ora invece si impone 
una diversa manovra tariffaria ed anche il rinnovamento 
delle aziende. Insomma (in un modo o nell'altro) si pagava 
tutto e le cose non cambiavano, ora invece sarà necessario 
cambiarle. 

Il prosindaco Benzoni ha poi illustralo i piani per il futuro: 
nuovi espropri per il verde, investimenti produttivi per rilan­
ciare l'economia, nuove aule fino a cancellare i « doppi 
turni ». I programmi, insomma, ci sono. 

OGNI ANNO IL COMUNE SPENDE 396.760 LIRE PER OGNI CITTADINO 
COSI' RIPARTITE: 

Lire ( in percent.) 

Aziende di trasporto 118.272 29,9% 
Traffico (compresi vìgil i) 11.172 2,8% 

1 Scuola, asili nido 24.222 6,0% 
Cultura, sport, giardini 8.103 2,0% 
Assistenza 10.824 2,8% 
Nettezza urbana 22.862 5,7% 
Circoscrizioni 39.931 10 ,1% 
Spese generali 74.931 18,9% 

ì Varie 6.931 1,7% 
l Manutenzioni vie e edifici . . • . . 16.234 4,17o 
, Mutui (altri investimenti) 63.614 16,1% 

Scuola: tra tre anni 
niente più «doppi turni» 

O K ' I T A N T A miliardi l 'anno di spc.sa <orient i ' l 'or i» - ' Fo r se . ma il 
IJ niano di invest imenti per i prossimi qua t t ro anni par la di 1.17 
ind i an i . solo JKT l 'edili/ ia scolasti! a. Dal '7fi .ni oggi sono stati eli 
minat i tutti i tripli turni , i doppi turni sono i ta t i ridotti d,i 3.-Ma a 
; j() l l . L'obiett ivo dell'Iti è la e ompleta > i ion»a l i / / a / io r ie *. na tu ra i 
m e n t e per (pianto di eompe ten / a del Comune. In meno di due anni 
(da l l ' au tunno «lei '7(1 alla p r imave ra del '7Hi Mino s ta te costruite 
IrIK au!e t o s t a t e o l t re 22 miliardi . Altre 7ÌHI sono in costruzione. 
(ter mia spesa complessiva di \\\\ mil iardi Nello s tesso per iodo sono 
stat i aper t i (ìli asili nido. 25 costruii! rx intra 11(1 mil iardi di s p e s a ) . 
.litri 1 sono, invece, in costru/ ioi ie . il .solo funzionamento degli asili 
nido costerà (|tie.st'anno 7 miliardi . Nel '7*i le sezioni del la scuola 
rieil ' i iilati/ia e r ano I.liH."). nel '77 e rano salite a Ì.TMi (gli iscritti .sono 
passa t i da L~).2I0 a 17 07.")). Altre cifre - indicate nel volumetto 
p r e p a r a t o da l Comune - sono par t i co la rmente significative: osmi 
L'idi no lfj.(iH2 bambini (di cui HU2 hand icappa t i ) usufruiscono del 
t r a spo r to g ra tu i to da casa a .scuola e v iceversa : h'1.231» del la refe 
/ ione scolas t ica ; nel 77 12 mila bambini hanno par tec ipa to ai centr i 
n c r e a t ' v i es t iv i : (i mila sono andat i in colonia. .Ma vediamo come 
M a r r i v a ai 70 mil iardi l 'anno di spesa cor ren te (esclusi «li investi 
menti che d o v r e b b e r o a m m o n t a r e a 5(1 mi l ia id i ) che q u e s t ' a n n o il 
Connine spenderà per la scuola 

SPESA CORRENTE PER LA SCUOLA NEL '78 

Personale 
Corsi di qualif icazione 
Refezione scolastica 
Trasporlo alunni 
Att iv i tà r icreative 
Att iv i tà sussidiarie ( l ibr i ) 
F i t t i per scuole 
Manutenzioni 

Un imi tardi d i l ire) 
39,983 

324 
6,170 
3,170 
2,718 

550 
1,748 

14,400 

Cultura: si può 
(e si deve) fare di più 
UNA SI'KSA che anche L'IÌ amminis t ra to r i r iconoscono a n c o r a t roppo 

modes ta . Iniziative non m a n c a n o (l'< Kstate r o m a n a » , le mos t r e 
a palazzo Bruschi e al palazzo del le Ksposizioni). m a s,i può f a r e 
di pu'i. Nel tota le delle spese, non figurano n a t u r a l m e n t e quel le ca ta 
lobate sotto a l t r a voce, la scuola ad esempio . Nella t abe l l a sono 
r; |Hirtate le usci te divise nei settori principali d ' in te rven to . Si t r a t t a 
di i i f r t cer to non t roppo esa l tant i , ma t a n f o : far q u a d r a r e un bilancio 
è un ' impresa difficile, e i tagli colpiscono dove |M>s.sono. anche se 
con qua lche < r impianto >. I n a cur ios i tà : il Comune incassa di 
b a l l e t t i solo W milioni l 'anno 

LE SPESE PER LA CULTURA 

Contributi al Teatro dell'Opera 
Contributo Teatro di Roma 
Attività culturali nelle circoscrizioni 
Contributo stagione dei concerti 
Musei, monumenti .archivi 
Contributi ad istituzioni culturali 
Mostre e spettacoli 

(in milioni ì anno» 
327 
800 
560 

32 
1.703 

243 
301 

Trasporti: più bus per 
evitare la paralisi 

\
7IA(t(>IAKK ois ta c a r o . > sa Anche |H-r il Comune assic o r a r e il 

t r a sp i r i t i di o l t re tre- milioni di utenti .il giorno è uno sforzo 
f inanz iano di pr ima grandezza . Anzi, i M'.\ mil iardi l 'anno di spesa 
ceti reti t i ( invest imenti esclusi cioè» che s<> ne vanno i»cr me t t e r e in 
>trada ì bus dell 'Alai- e del l ' \ co t ra l cost i tuiscono nel bi lancio conni 
na ie la voce < reuma » «Ielle usci te : e s a t t a m e n t e il 2!».il per cento 
di tu t te le .spese. L ' incasso dei biglietti e «Ielle t e s se re copri" meno 
liei 2H per cento «lei coMo del l ' in tero servizio. Da ques t ' unno la legge 
ytabiljsce che i maggior i disavanzi devono e s s e r e cojvTti solo da l 
r . m m e r t o de l le tar i ffe . I , ' imprimo, na tu ra lmen te , è «li contener.-
d i savanz i e aumen t . . di f r enare la «-or-u al l ' insù dei bigliett i . Tut tavia 
:! tra.- |«)rto pubblico res ta di g ran lumia la soluzione più economie.) 
A Homa si consumano osmi anno per le auto p r iva te la iH'Ilezza «I. 
1 mih . ' rdo . 250 milioni «li litri d benzina: ovvero «EÓ mil iardi di lire 
che m u d o n o non poco su bilanci famil iar i . Se- si agg iungono anel i" 
i costi di manutenz ione , le ass icurazioni , il g a r a g e e ie . osmi c i t tadino 
(lompre.si j bambin i ) spendi- pe r v iagg ia re in au to :\h\ mila l ire 
l 'aiuto. che in g r a n pa r t e ijotrchliern e-s-ere r i s p a r m i a l e . Come'.' Con 
un «er» izio pubblico più eflicientr e puntuale . K" ques to uno degi 
r b . t t t i v ; del Comune. Nel piano plur iennale desili :n\e->limcnti i'7S 
'•SI' !a \«»ce t r a spo r to e traffico assorlx- o l t re àLI mi l i a rd i . ;HH li-
qui supe rando pe r consistenza ogni a l t ro se t tore L ' en t r a t a in funz.one 
d i l l a met ropol i t ana , i proiietti di r i s t ru t turaz ione de l l 'A la r e <!••!-
l ' X i o t r a l . la politica nazionale «lei t r a spor to pubblico Mino a l t r e t t an to 
ta r l i " da g iocare (e presto* per d a r e una marc i a in più a qual i h • 
vi celia» bus c i t tadino. 

C A R T A D ' I D E N T I T À ' D E L L ' A T A C 

Dipendenti 
Autobus 
T r a m 
Linee 
K m . 
V iaggiator i 
Incasso biglietti e tessere 
Uscite 
Disavanzo 
Nel 17 e nel '78 sono stati 
L'acquisto di 250 autobus è 

N. 17.100 
» 2.466 
» 195 

228 
132 milioni l'anno 

3 milioni al giorno 
48 mi l iardi e 500 milioni 

267 mi l iardi e 500 milioni 
219 mi l iard i (coperto dal Comune) 

acquistati 55 autobus. 
in corso d'appalto. 

C A R T A D ' I D E N T I T À ' D E L L ' A C O T R A L 

Dipendenti 
Autobus 
T r a m 
Motr ic i metrò 
Linee fer rov iar ie 
Passeggeri 

N . 11.418 
> 1.740 
» 48 
> 56 
» 5 

82.44S.312 l'anno 
Incasso biglietti e abbonamenti 39 mi l iard i e 267 mil ioni 

Uscite 
Del disavanzo l '85°0 (par i a 
Nel '77 sono stati acquistati 
Nel '78 ne arr iveranno al tr i 

184 mi l iardi e 821 milioni 
124 mi l iard i ) è coperto dal Comune) . 
108 autobus. 

90. 

Metrò: a ottobre 
i primi viaggi-prova 
O li A CI SIAMO In autunno i t reni i\,.\ Oster ia del Cura to a via 

Ottaviano dovrebbero cornine lare a m a c i n a r e chi lometr i , a n c h e 
-e sello per il p i e esercizio, cioè senza passegger i . Nei prossimi 
qua t t ro anni per il comple tamento della linea « A * (fino a l l 'Ame l i a 1 

e per la linea t i l t fino alla Tibur t ina è previs ta un 'u l te r iore spesa 
di invest imenti «li 420 mil iardi p a n a 147.931 lire per c i t tadino. In 
pra t i ca pe r a v e r e una metropol i tana eff iciente il Comune spenderà 
'M'< !>f',J lire pe r osini ab i tan te . 

LE CIFRE DEL METRO' 

vetture. 
due sensi. 

LINEA B (Ostia-Eur-Termini-Tiburtina) 
64 vetture 
Frequenza massima: ogni 6 minuti con 7 treni di 4 
Capacità di trasporlo: 18 mila passeggeri l'ora nei 
LINEA A 
152 vetture 
Frequenza iniziale: ogni 5 minuti con 12 treni di 6 vetture. 
Capacità di trasporto: 29 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 
Frequenza dal luglio '79: ogni 3 minuti con 20 treni. 
Capacità di trasporto: 20 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 

Nettezza urbana: 
stanare gli evasori 
I \ r \>S \ per la mi tezza u rbana — d:c«" la ieu.it. — d«»v:»-bbc" m 

•* p.- r« li spt• „«• }>ej- la raccolta e il t r a spo r to de . riti ìli. A Homa 
. l i - e •• !>.)sia appena per a c q u e t a r e sili o l t re l " ' milion: d; s i e d i . 
<! i.l.'s'ic.i che oiiiu anno i > i t tadmi g t ' t . r . o . ' i ^ u m e alle immuti 
«1 / e Che far»-.' II Comune >i t rova di fronte «lue s t r a d e - • > q u a d r i 
u'.v.ir» la ! . i v , i . punendo MI-I quei (IIKII. e i e n.S !a pacano , o 
s'..( iar\ gli t v . i v . n Sono almeno 2.">» mila !»• fam.ghe . he L'odo':.i 
«l.i a in. .ii un servi / io per il qua le non Miumim una lira. In un anno. 
;: '.'i. o':re ti» mila e v a - o r . -ono .stai, p iz / i tu t i K in <|:H sta d i r e 
z i-ile liì: uftki «omanali <.ÌIÌ :•*» .ine ora lavorando Ogni anno i n c o r r o n o 
Mi n.-barili : H T ripulire la u l t a e .1 Comune, e <>u la tas^a appun to . 
ne . . .cas-a solo 8 I.e »|h -e .som» OI.-I ripari.:«• oltre 22 mil iard 
i-er la r acco l t a . 13 per il t r a spor to : fi ;x r !o -mal : .men to ; 2» \tt-r :! 
l'i ' ' l ' i i 'le a u s . l a r o . 4..S [R r « v ir e >. Tra ii.. o b : i : t n : dell ammut ì 
straz-or.e ("e la meccamzzaz o:.e dei <t"-\:7.<> L ' a r s » si o rso sor*,. 
-: . t. ui-quisiuti 218 nuov. mezzi : .V» . T I K - , i am.or . . R5 Afx - i a r . .3» 
i al) r a t - F ia t . 10 sp. jzz. i t ru. . :5 a . i toearr , , 4 .u ' i i« ;» i :2o . i»l auteKarr : 
n e i i im ' i n. tori . 12» aiiioe ar.-( s,»-̂ » ,u « r r v.i N.it.iralmi-nie i ->li. 
ee-r queste spe»,- sono s;,n : t rovati t ra ì forai; ,'HT fili uivest.rrK-r.'i 
Ma o s ' , , r /o pv r ••neri puì.ia la c.ttà n-^n -. f i r m a qui W : pros>im: 
I | . M ; T I I .'.tini ;>er la d e n u r a z o,u- » le o,>i:e :^.e-r.:cf.e è nrev:.-ta una 
u'w r o n s.x^s.i iì ]>ft m . L . n l ; : -.^r le f"-:ìè - i l e Un t i a t e 4 J m: l -ard . . 
;-i r :! s.^tema f'>- tante ta i'i l i f t / o r i 7o ;ii.I.ard; In t i*to. :n 
.| : ittro an.!.. 223 n.il iard . par ; a ~,t> ft»! I H (H r e .tlaei i o 

IL SERVIZIO DI NETTEZZA URBANA 

5.932 
870 

45 
mila al giorno 

Dipendenti N. 
Mezzi » 
Automezzi speciali » 
Tonnellate di immondizie 2 
Sacchi di plastica 97 milioni l'anno 
Il Comune nel '78 incasserà 2.758 lire per ogni cittadino, mentre 
ne spenderà, sempre per ogni cittadino, 22.760. 

Assistenza : ci sono anche 
200 rifugiati politici 
A HOMA i . sono 200 rifugiai: politici Anche !or<>. assiemi a ia t i -

lio-ie IH-ÌI più numerose di c i t t adm: . ii<»do:>" di un susstd.o. il. 
un . ' ."M'tni /a ii. re t ta de ! Coni.ine. K M 1 J > . I quella scolastica, la sjie «,1 

pL*r ras.si-,tenza è passa ta dai li» miliardi dello scorso anno a 27 
previsti m bilancio per il '7K. Di quest i , quasi 14 vemion.» spes, 
per far fronte, comi" si pue». ad alcuni cas i d r ammat i c i , iti cui i.t 
p r ima es igenza «'• una ca sa , un al Intimo. 

I minori assist i t i sono ol t re duemila , nejili istituti d1 Homa e 
iMovmcia. T ra le a l t r e at t ivi tà ilei Connine- c 'è l 'assi^teii/a ai iih 
s"irdi|K udenti <3(Mli. asili anziani < 1 "-tiM» ospitat i m sonsiionii l " ! l ^ • 
'.!»<• r ' eovera t i a ca r ico del l ' t immimstrazioi ie i . alle c o l t n a t r i e . dire-'t • 
;KI - l 'alxirto o il par to , asili e \ i « i r e e r a t i e alle- lo-o f.iinisihe I 2 3 7 I . 
a.ili handicappat i (oltre 1 .'»<MI nelle- 20 unita terr i tor ial i i.abilitutiv .•>. 

Ma il capitolo « a s s i s t e n z a » e des t ina to a sub i re pres to uii note-
vole incremento . I, ' istituzione <iei coiis.ilto'i <• delle unita san i t . ua 
locali fa rà d iven ta re presto ques ta voce del bilancio una deiK pai 
consistenti . 

Acqua e luce: 
due voci in attivo 
ACQl'A e luce, f inalmente .ma voce- che non j x i t a i't r i . eoi,:; 

«lei Campidogl io . L 'Atea l 'azienda comunal i i he ha in mano 
«l't-sti se rv i / i . incassa piu di quanto spande Le cifre par lano e lna ro -

gli m'roi t i ilei -78 | H T l 'acqua ammonter . in i .o a -12 miliardi e Ufi mi 
Ioni ( tra utenze t«l a l l aec i i . le en t r a t e pe-r l'erk tg .a i l t t t r . i a s . irann" 
:ri'.«-ce «li 7."» miliardi e 400 in l ion . I . 'az,cnda lavora anello per conto 
di a ' t r e so( ;età e da questo MIO ramo «1. a t t ivi tà prevedi- u-i ul teriore 
:-.t,-s4i di 14 miliardi e 2">n mii 'om \A- .-pese i n v i l e a r r v a n o ad ti" 
m i l a r d i . r ipar t i t i t r a i r manutenzioni ió*ì i n . h u r d u e l ' . n q i s - . . 
' d d i ' K n e i i di energia eli-t inca i24 i n . h u r d u . 

l ' na eita/iont- a par t i mer . ta .! nroblema de-li'e-iiergia -olaie : < 
in campo questo sul quali il Conriiii punta ni" l 'e e a r t e . (ìi.i o^^ 

a Hom.i «-s.ste>io due .is|l; n.do < Ile .'tanno r.si a ldainento e acqa.i 
ca lda zr.ì/.i- ai pannelli solari . Pi r .1 '7K le spe r in i t - i t o ver rà cs te -o 
ad a l t re ó scuole, men t r e (H-r gli ami. prossimi s. p - e \ c d e un ville 
ri" re ampl iamento II Campidoglio ha si;«rizia'„ ]on milion. IMI 
q « s ' a l i l o allo stop:» di promuovi re n i o v e m;z. at ive i> r Io sf:-.,-;., 
n u t r o del l ' energia a l te rna t iva 

Annona: si punta 
a un (difficile) pareggio 
Qì AM 2f. miì iard . i :»«ii nit-r.o d: 1» ni.la l ire annue (>er ogni 

r . i m a r o i : t an ' o e ««sta ;1 -.-li'iiia a n r o n a r i o ci t tadino. In questo 
s« ::,>-e in po' tu t te le v o . ; fanno pre-veiit-re una perdi ta , nel det ta 
Lii.'i s; p j ò p.ìriari- d u-i ni .Lardo e i r e / / o pi-r i merca t i ge re r . ih . 
ei. q I.ÌS, d i e mi i iard: p» r .1 nuovo Centro Carri . , d. i l m:! mi: per 
.'. ir.e-rc ito dei f :on. eh »>»• m:!:o-i. .n-v 1 i-n:e comunali <i. l o n - m . > 
e "e- il capii»!'» niaggiore» d 2 ' m. l .ard. per h e« : r ra ' t tic! la"-
l:t tot » e- .ri t')s-.> i.on p i i o l o . i!.t il C.im:»:dojl o ria :-.-.:iz..>: • ,1 
T:\:<*VTI . Com-.? ts. n snta sooratt .ito .uì una riqual fu a/ "-.e d •! 
"e'/ ' iri- . i " : ijfiar-o. ,I;K tu- ::i r.i,>,«r"n tori l'.igr.i " t ira 

Ma .inche da q i. ve :igor.o s t.^n. j >. » - *. v :. 11 <:••;'e.' etti < err .> 
C.i~"; I '.iri'si -e tirso « - la lo d M • zz.t'o. e si | -. Veel- t h e .i i;K-. 
arwli.i v a via t i n a i e : «I »». a - r . van i t i ad ..na ie-t.oue- :n pari ^ J o 
-i i.<-:i in ^ ia«iai.no. (^ut --,t a . u n e gra/ . t a.ia ( ' r r ' - i > i . l - . i h : ! / / , i / M i . -
• i. t i " g!. i>> rat . tr : di 1 s,:t.,rt . \ n 'u y* r 1 < i.te l o m m a l e d 
«••-is.itr.o s; prevede ti a n l a re p r e - i " a.l e l.mi::.-z."iu- del ( • i r ' r . l n u 
.•>n",i.o d. tìo«) m.!." ' i : . 

Sport: presto in funzione 
20 centri nei quartieri 

T ^ K L '77 i ceii tr . «pon .v : c i r i o s c n z i o n a h hatirtii f inzion.t'o m 17 
- * ' t ircose nz.oni * J 2o Dal prass imo ot tobre en t r e r anno tutti m fun 
z.one. L ' anno s o i r s o s.itv, ^tate tililizzate 81* pa les t re , hanno da to vita 
ai t o r s i I H istrut tori e lai» an imator i . I bamb.n iscritti ai centr i 
s c i o stati 19.342 II Comune w ^ ' i - i c d i r e t t amen te gli impianti d: 
via Cris toforo Coloml>i e- di Sp.naceto Con il t o i t r b u t o dell amai . 
i i .straz onc. l ì » nula ragazzi di 513 sC,„|Tv. df.|., c.tt.i hanno p i n e 
t ipn to ai ( j iod i . della G.oveiitu. 

Verde: in 2 anni acquisiti 
622 mila metri quadrati 
DAL PHI.MO luglio del "7(i ad oggi il Comune ha acquisi to e reso 

agibili f>22 nula metr i quadr i eli ve ide Olt ie 2 milioni d metr i 
quadr i ve r r anno presto acquistat i al p a n o della Caffan-Ila 12 500 
nuove essenze a rbo ree sono s ta te (>oste a d imoia nel parco «li Caste! 
Insano. Nell 'ambito del piano verde sono state p ian ta te m .>9 scuole 
con la pa r te r ipaza ine at t iva di tì 22a alunni e 2'.M insegnanti . 17 tVin 
nuove piante . 

Centro elettronico: un 
«cervello» antiburocrazia 
IL « CKKVKLLONK » de ! Comune lui ratio, m 20 mesi, passi eia 

g igante . E ' t ra i più efficienti «l'Italia I 11(1 te n innal i istallali nell'-
circoscrizioni costi tuiscono il più ampio s is tema «li e ertilii azione «-si 
.stente nelle amminis t razioni locali. I ce. t i l icat i - a v i s t a i ass icura l i " 
ÌÌA soli ii (in per e ente» «lei costo tli esercizio del cent ro elet tronico 
•ci.ficato. che svolge na molte a l t re at t ivi tà Pe r farlo funzionali ' 
occorre un mil iardo e mezzo al l 'anno, ma .solo di e ci liticati il Coniati-
incassa 1KK1 milioni. 

Tigri e leoni si mangiano 
un miliardo l'anno 
f | M ( ì R I . leoni e animal i r a r : io zoo di HOMI., c i piti gì.nidi d ' I tal ia i 
A viene visitato ogni anno <\» ulti e mezzo milione «li IHT.SOIH 

Nel '77 ol t re ai normali visitatori vi Mino st.m ani he IMI mila r a g a / / 
«Ielle .scuole che hanno varca to g ia t i s < e ani eli' «lei giardino zoo'" 
s;uo. Malg rado gli introiti «lei biglietti lo zoo g rava , per il 1P7.H 
Mi.ie casse- e-omunali per un m:liar«|o e cento milioni IVi il fiitu.-> 
i i sono molti progra inin . (anche una convenzione tra Comune e CN|; 
per impian ta rv i due laboratori di rie eri a i che- t endo io soprat tut to . 
qualificare e migl iorare la s t ru t tu ra . 

Un piano di interventi 
nei grandi settori 
U NA citta come Homa non si ammin is t ra solo alla giornata P i o 

g r a m o l a r e significa |H-n.s.ire al domani , f a n i conli pr ima, se • 
gin re . Qua t t ro anni , «la «|in all'Hl. non sono |nn tant i . Il Comune h i 
p r epa ra to un piano di interventi e «li .nvestiineiiti suddiviso |H-r grand. 
scii'iri E' cer to un ' indicazione eli mass .ma . che pe to non si dov rebb 
al lontanati- t roppo dal vero . La rijiortiaiiio in tabel la , avve-r t ind" 
na tu ra lmente che le i proiezioni i nel futuro hanno s,-mp'e un ce in 
marc i t i " di rischio e che i tont i a tavolino |*issouo alle volte eozza; 
e nutro unprev ist. e diftieolt.i improvvise i ons idcrando anche elu |. 
-•irti di ll.i finanza pubblica non .sono a n m i a «lei tol to definite. 

POSSIB ILE C A P A C I T A ' O P E R A T I V A IN O P E R E PER G R A N D I 
S E T T O R I O M O G E N E I DI I N T E R V E N T O N E L P E R I O D O D E L P I A N O 

Descrizioni-
Istruzione 
Opere igieniche 
Approvvigion. idrico 
Strade, fogne, viabil i tà 

e PP.SS. 
Trasporto e traff ico 
Risanamento borgate 
Ambiente 
Piani di zona 167 
Edilizia popolare 
Energia elettrica 
Att ività annonaria 
Urbanizzazione zone in­

dustriali 
Circoscriz., centri am­

ministrat iv i , cultura­
li e sanitari 

Centro storico e conser­
vazione patrimonio 

Edilizia cimiteriale 
Interventi var i urgenti 

T O T A L I 

(1978 

ima 
24.050 
39.000 
61.800 

14.250 
87.235 
32.000 
12.160 
29.050 
2.100 

48.800 
18.005 

15.000 

5.950 

1.500 
8.500 
2.500 

401.900 

- 1981) 

(Cifre 
lf'7!» 

49.200 
38.500 
73.700 

27.750 
91.950 

6.500 
12.500 
27.050 

— 
26.900 
19.385 

15.000 

8.850 

7.500 
8.500 
2.500 

415.785 

in nullo 
limo 

33.200 
34.000 
13.500 

20.750 
178.960 

19.500 
7.100 

25.250 

— 
20.100 
9.920 

15.000 

7.700 

7.500 
8.500 
2.500 

403 480 

il «li l i te 
I M I 

50.100 
31.500 
47.500 

22.750 
155.160 

2.000 
10.100 
20.050 

— 
19.600 
11.200 

15.000 

7.800 

3.500 
8.500 
2.500 

407.860 

) 
Totale-
156.550 
143.000 
196.500 

85.500 
513.305 
60.000 
41.860 

102.000 
2.100 

115.400 
58.510 

60.000 

30.300 

20.000 
34.000 
10.000 

1.629.025 

Un'occhiata all'* anagrafe » 
dei contribuenti romani 
SC I O L X . tra-fMMi. .is-i-lt nza. a< qua • l u e . da<< orilo l Jtle *i* -si.. 

. , ! / I HK m.lia-di d. -IM-S.I ma «hi p a g a " La domanda è legit-
t ma S i i m e n a n i s m o «Mie entra l i «lei Comune pi Utosto tompk-sso . 
•o- ixr t i r .n i . t fa i ' ra vol 'a I na eo-a : x r o s. può «lire s,ib:to - piti sn!<j. 
: i t-s.t lo Stato, pai rie pu-» l U r l u . i c ai Coni i l i ; pai i Comuni 
i oli".-tini;-cono alla 'otta contro i i v a - a i l i e list a.i . p u fotti; hanno a 
' ' l - j r .s / .o-.e. Per que--"o sa rà .'i.i <i.tr<- u n o e ' n a ' a . i l i* anagrafe- » 
<f.-i tu - . t i ib.ii liti romani . I i la ' : ili: •>•' .m . r isa .^ .mo na-nte me-iet t h e 
a! 7* ma ->no iguuln.e-Ve s g r i f u a t i v . < '<• s.,.: o propr .o Io v> re Ino 
d i l e r -orsi «lilla e . f a r - n s p-ao d . ' e . O ' i li > o-e- '••rì.t Ie-_'germentC 
t air^ '-ate. Mia il. q u i n t o ' i. '.mìin ni-'r.i/.-.r.. he il.-i i"i <i « ' s t . l . u r e i 
«oie-ijli t-.bu'.a'-i e irio-e r.z.ona!.. |* r ave-n i ,o s-r ,„,. .„•,, ; , p . j d: 
i <• '"-ii .• i ti vi-rilu i 

D I S T R I B U Z I O N E D E L 
P E R R E D D I T O 

F a - t e di reddito 

( in m boni» 

0 - 2 
2 - 3 
3 - 4 
4 5 
5 - 6 
6 - 7 
7 - 8 
8 - 9 
9 - 10 

10 - 12 
Oltre 12 

N U M E R O 
N E T T O 

D I C O N T R I B U E N T I 
I M P O N I B I L E N E L 7 4 

Numero dei tontr ibucnt i 

340.687 
150.951 
132.459 
82.240 
43.412 
23.904 
16.181 
11.355 
8.822 

12.118 
18.951 
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